VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
23 Settembre 2007
Lo sguardo del Signore è sopra il povero
PER CELEBRARE…

· Il mondo viene comunemente diviso tra ricchi e poveri. La contestazione, la lotta di classe sembra basata sul principio che non c’è possibilità di accordo se non con l’eliminazione di una delle due parti. L’annuncio del regno di Dio, del suo amore che salva, viene fatto in un mondo diviso tra ricchi e poveri. E’ un annuncio che sconvolgendo l’intimo dell’uomo, sconvolge anche un certo tipo di ordine sociale.

· C’è una falsa religione che i profeti non hanno mai cessato di denunciare: la religione di chi crede di avere la coscienza a posto con poca fatica, col compimento di riti e pratiche esteriori di culto. Spesso questa è una apparenza di religiosità che serve da copertura allo sfruttamento dei poveri. Nella Prima Lettura di oggi compaiono ricchi commercianti che fanno il riposo del sabato, in cui era proibito il commercio, pensando come imbrogliare i poveri e come frodare sulla merce o sui prezzi. Per il ricco accogliere l’annuncio del regno è trasformare i beni da oggetto di preda in mezzo di amicizia e di comunione. Già abbiamo ascoltato qualche domenica fa’ l’invito di Gesù a vendere tutto e darlo ai poveri. Qui ci viene detto: «Procuratevi amici con la disonesta ricchezza».
· L’amicizia che il ricco deve costruire non è frutto del suo buon cuore, ma esigenza e dovere che gli deriva da ciò che possiede. Ciò che egli dona non deve avere l’aspetto di un’elemosina. Il povero nella Comunità cristiana ha dei diritti che vanno soddisfatti. Il ricco deve sentirsi più un attento amministratore dei beni che un proprietario. «Non sei forse un ladro, afferma san Basilio, tu che delle ricchezze di cui hai ricevuto la gestione, ne fai cosa tua propria?... All’affamato appartiene il pane che tu conservi, all’uomo nudo il mantello che tieni nel baule, a chi va scalzo le scarpe che marciscono a casa tua, al bisognoso il denaro che tu tieni nascosto. Così tu commetti tante ingiustizie quanta è la gente cui potevi donare». Continua sant’Ambrogio: «E’ giusto perciò che, se rivendichi qualche cosa come privata di ciò che è stato dato in comune (la terra) al genere umano e persino a tutti gli animali, almeno tu ne distribuisca qualcosa ai poveri: sono partecipi del tuo diritto, non negare loro gli alimenti». Ciò che i Padri predicano riferendosi a casi della propria Chiesa ora investe popoli, nazioni, milioni di persone. Nazioni o gruppi multinazionali esercitano il controllo sulla ricchezza con una libertà indiscussa, continuano a fare della ricchezza la fonte della divisione e ad approfittare di queste divisioni per il loro dominio economico. I capitali si spostano da un paese all’altro dove migliore può essere l’incentivo ai guadagno. Milioni di lavoratori rurali non hanno né diritto né possibilità di accedere a terre che pure sono loro, mentre grandi proprietari tengono incolte le loro terre in vista di un migliore sfruttamento o di una più grande sorgente di guadagno.
· Tutti e due gli appelli possono essere capiti e accolti solo dall’uomo nuovo rinato da Dio, che riscopre il vero valore delle cose. Senza la conversione del cuore, le ricchezze nelle mani dell’uomo diventano ricchezze d’iniquità, sia nell’atto dei possesso che nell’atto del dare. La donazione fatta per tacitare la coscienza e non per amicizia, non è vera donazione. Ogni decisione che non termini all’amore è sbagliata alla radice. Il farsi amici significa cercare nell’uso dei beni una realizzazione orizzontale, tra fratelli, e non verticale, dall’alto in basso. «Il denaro, simbolo delle cose, è strumento di divisione e di lotta; deve diventare strumento di comunione tra le persone, di amicizia, di uguaglianza, anziché veicolo di guerra e di discriminazione. Questo esige una comunità nella produzione, nella distribuzione, nel consumo. Ora la povertà di quelli che hanno dei beni e che non possono e non debbono spogliarsene, consiste nell’usarne per creare amicizia e comunicare tra gli uomini. Questo “fatevi amici” deve essere ripensato nel tempo e rinnovato continuamente nel contenuto» (A. Paoli).
· Oggi ricorre il 39° anniversario della morte di san Pio da Pietrelcina. La sua memoria liturgica, eventualmente, può essere celebrata domani (sicuramente non oggi!!!). Tuttavia, il ricordo di questo santo potrebbe aiutarci oggi ad attenzionare i poveri, gli ultimi, sapendo fare parte ci ciò che siamo e abbiamo con loro. Il grande clamore che accompagna la venerazione di san Pio deve orientarci non a moltiplicare sue statue e immagini, ma deve farci imitare sempre più le sue virtù di grande “innamorato” di Dio, di santo della Carità, dell’Eucaristia, ecc. Forse è il caso di mettere da parte certe messe in scena,come processioni, fiaccolate… in suo onore! Sarebbe solo un modo per offendere la coraggiosa e grande testimonianza di fede che ci ha lasciato!
· Sembra opportuno, oggi, suggerire un gesto di carità per un’iniziativa della Parrocchia che si rivolga, ovviamente, a qualche famiglia più disagiata o a qualche altra forma di povertà.
CANTI

Introito: Popoli tutti (Noi tuo popolo); Cielo nuovo (NcdP).

Presentazione dei doni: A te elevo la voce (DDML).

Comunione: E sono solo un uomo (In cerca d’autore); Gustate e vedete (Pane di vita nuova).
Ringraziamento: Fratello sole, sorella luna (EDC).

Congedo: Per sentieri di pace (Come figli di un unico Padre).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXV Domenica del Tempo Ordinario.

Come ogni Domenica Gesù ci chiama ad incontrarci con lui e tra di noi. 

Oggi Egli ci interpella sulla misura e sulla qualità della nostra fedeltà. Ci chiede una fedeltà autentica e trasparente, senza ambiguità. Una fedeltà assoluta a Lui, messa a dura prova dalle ambiguità del mondo.

Guardiamo alla nostra vita, ai vari “padroni” che possiamo incontrare sul nostro cammino. E guardiamo a Gesù, che ci invita ancora una volta ad essere pienamente “figli del Padre”.
Lo Spirito Santo disponga i nostri cuori ad accogliere la Parola ed il Pane di Vita.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, rileggiamo i desideri profondi che abitano il nostro cuore e che condizionano il nostro stile di vita quotidiano. Chiediamo umilmente perdono al Signore per tutto ciò che si oppone alla logica del Vangelo e che ci impedisce di vivere nella piena comunione con Lui che è l’Amore. Abbandoniamoci alla Misericordia del Padre!
· Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che sei venuto a fare di noi un popolo santo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nell'amore verso di te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa' che osservando i tuoi comandamenti meritiamo di entrare nella vita eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Padre, che ci chiami ad amarti e servirti come unico Signore, abbi pietà della nostra condizione umana; salvaci dalla cupidigia delle ricchezze, e fa' che alzando al cielo mani libere e pure, ti rendiamo gloria con tutta la nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Liturgia della Parola odierna ci chiama a riflettere da cristiani sull’uso che facciamo del denaro e sull’atteggiamento che abbiamo di fronte alle ricchezze terrene.

Ci invita a renderci disponibili nel costruire una uguaglianza sempre più ampia e più concreta per tutti.
PRIMA LETTURA: Am 8,4-7
Contro coloro che comprano con denaro i poveri.     
[image: image2.png]ui dite: "Diminairemo le misure e aumen-
teremo il siclo e useremo bilance false...”
1l Signore lo giura per il vanto di Giacobbe:

certo non dimenticheré mai le loro opere”.
Amm P £ 7




SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 112
Rit.  Lo sguardo del Signore è sopra il povero.
Lodate, servi del Signore, 

lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, 

ora e sempre. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, 

più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è pari al Signore nostro Dio 
che siede nell'alto 

e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 

Solleva l'indigente dalla polvere, 

dall'immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i principi, 

tra i principi del suo popolo.
SECONDA LETTURA: 1 Tm 2,1-8
Si facciano preghiere per tutti gli uomini a Dio che vuole tutti salvi.
CANTO AL VANGELO: 2 Cor 8,9
Alleluia, alleluia.

Gesù Cristo, da ricco che era, si fece povero,

per arricchire noi con la sua povertà.
Alleluia.

VANGELO: Lc 16,1-13
Non potete servire a Dio e a mammona.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, presentiamo al Signore l’umanità intera ed ogni sua necessità. Chiediamo a Dio di liberarci il cuore dalla cupidigia dei beni e di colmarlo del suo amore e della sua misericordia per essere riconosciuti amministratori fedeli nel suo Regno.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Soccorri i tuoi figli, Signore.
1. La Chiesa, chiamata a testimoniare il primato di Dio e dei suoi beni, testimoni sobrietà e povertà nell’amministrare quanto le è stato affidato. Preghiamo.

2. I governanti, solleciti nel promuovere il bene comune, non scendano a compromessi per accrescere le loro ricchezze, ma si preoccupino di gestire onestamente le risorse del paese. Preghiamo.

3. Gli uomini di tutti i tempi comprendano l’esigenza dell’amore di Dio, abbiano la forza, alla luce della fede, di non scendere a compromessi con altri idoli. Preghiamo.
4. Il nuovo Anno pastorale che iniziamo ci aiuti a scoprire sempre più e sempre meglio le grandi meraviglie che Dio compie per noi, avendo particolari attenzioni per le nuove e le antiche povertà. Preghiamo.

5. La nostra Comunità parrocchiale, luogo di preghiera e di incontro umano, porti nel cuore il desiderio di edificare tutti con la carità vicendevole. Preghiamo.

C – O Dio, che ci vuoi amministratori fedeli e saggi dell’umana ricchezza, guidaci con il tuo Spirito. Dona al nostro cuore di saper comprendere ciò che conta nella vita e di saper essere fedeli nel poco per poter godere un giorno dei beni eterni. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – L’Eucaristia è un cibo modesto all’apparenza, pane e vino senz’altro sono il cibo delle case visitate da sorella povertà. Eppure questa povertà che offriamo al Signore ci viene restituita come la ricchezza più grande, è la vita stessa del mondo, il corpo e il sangue del Signore Gesù. Se con la povertà del pane e del vino offriamo noi stessi nella nostra povertà, Dio ci restituisce a noi stessi con ricchezza più grande: la sovrabbondanza del suo amore.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO comune IX
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Regno del Padre si diffonde nel mondo nella misura in cui sappiamo vivere già su questa terra un frammento di vita eterna. Questo desiderio ci accompagni quando preghiamo come Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.
COMUNIONE
G – L’Eucaristia ci dona occhi capaci di vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli, infonde in noi la luce della Parola per confortare gli affaticati e gli oppressi; ci impegna a muoverci concretamente al servizio dei poveri e dei sofferenti.

Accostiamoci con fiducia alla Mensa dell’Amore di Dio!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Sono prodighi di consigli, 

ma non mettono mai mano al portafoglio. 

Ti colmano di belle parole, 

ma non ti forniscono un aiuto concreto. 

Ti prospettano progetti straordinari, 

ma le loro mani rimangono immacolate, 

non sono disposti a sporcarsele. 

Ti raccontano iniziative meravigliose 

di solidarietà, 

ma tengono ben strette le loro ricchezze. 

Il tuo Regno, Gesù, 

non ha bisogno di questa gente.

Questi “ricchi” non entreranno 

nel mondo nuovo che tu annunci,

destinato, invece, ai “poveri” della terra.

E il rapporto con il denaro

rivela senza equivoci chi siano questi “poveri”.

Sono quelli che non pensano 

ad accumulare, ad assicurarsi 

benessere e tranquillità, 

ma utilizzano i beni di questo mondo 

per sfamare e per dare un tetto, 

per regalare scuola, per insegnare un mestiere, 

per offrire un posto letto e medicine per guarire, 

per soccorrere tutti quelli che portano 

nel corpo e nell’anima le ferite della vita.

Sono quelli che non sono assillati

dalle fluttuazioni della Borsa, 

dall’andamento dei mercati, 

ma dalle sofferenze e dalle necessità 

di tanti uomini e di tante donne. 

E, quando ricevono del denaro,

vedono subito pane e vestiti, 
banchi, tetti e dispensari.
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oppure:

** G – Per te, Gesù, metterli insieme

è decisamente impossibile:

non posso servire Dio e il denaro.

Perché il denaro finisce 
per mangiare il mio tempo,

per determinare scelte, rapporti, atteggiamenti,

per influenzare decisioni,

per cambiare il mio cuore 
al punto da renderlo insensibile

a ciò che non è guadagno, ricchezza,

possibilità di accumulare.

Perché il denaro diventa un idolo

che prende il posto di Dio,

un idolo che ingoia le mie energie, 
le mie risorse,

un idolo che mi obbliga a vivere 
e a lavorare per lui.

Perché il denaro riesce a sottomettere a sé 
i miei desideri e i miei sogni.

Capisco, dunque, perché oggi 
tu mi metti in guardia

dalla tentazione del denaro,

dalla seduzione della ricchezza,

dall’asservimento alla logica del guadagno, 
dell’accumulo.

Signore Gesù, libera la mia esistenza 
dalla cupidigia, dall’egoismo,

perché si possa aprire totalmente 
all’amore del Padre tuo.
oppure:

*** G – Pensando al profeta Amos,

Signore, ti preghiamo:

manda anche oggi un profeta 

capace di scuotere le nostre coscienze,

di noi che viviamo per il denaro,

pronti a vendergli anche la nostra dignità.

Manda un profeta che non abbia paura 

del tradimento e dei ricatti continui,

un profeta capace di gridare 
che senza Dio l’uomo è perduto, 

perché non sa più amare.

Mandaci un profeta

tanto innamorato di te e della tua Chiesa

da ricordarci che anche i Templi 
sono spelonche di ladri se c’è chi si arricchisce

dicendo di servirti.

Rendici furbi per non dimenticare.

E non permettere che dimentichiamo 

che tu non ti lasci comprare 

da nessun Mammona. 

O Cristo, povero e libero, 

mandaci ancora profeti 
e liberaci dal nostro egoismo insaziabile!
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oppure:

**** G – Noi ti lodiamo e ti benediciamo, 
Signore Gesù, per il tuo immenso amore. 
Ti chiediamo la grazia di conoscerti 
ogni giorno più intimamente 
per amarti con tutto il cuore, 
con tutta la mente, con tutta la vita. 
Sì, Gesù, il tuo amore ci abbraccia, ci circonda: 
siamo in te e possiamo contemplare 
in tutti gli uomini il tuo amore che si dona. 
Ogni uomo e ogni donna 
sono avvolti dallo stesso tuo fuoco d’amore. 
Lo sono pure i nostri peccati, 
tutte le situazioni che incontriamo, 
la povertà e la miseria che scopriamo 
attorno a noi ogni giorno.

Facci crescere, Gesù, in questo tuo amore! 
Donaci la grazia di raggiungere 
una conoscenza sempre più profonda e intima 
di te, o Signore, che ti sei fatto uomo per noi, 
per amarci sempre più intensamente 
ed insegnarci ad amare con il tuo stesso amore. 
oppure:

***** G – O Signore, datore di ogni dono, 

fa’ che nell’uso dei beni di questo mondo, 

ci comportiamo sempre 

da saggi amministratori. 

Concedi a noi, illuminati dalla tua Parola 
e fortificati dalla tua grazia, 
per mezzo delle ricchezze elargiteci da te, 
sommo Bene, 
di elevare le condizione di vita 
di tanti nostri fratelli bisognosi 
e di costruire un mondo ove prosperano 
la giustizia, la concordia e la pace, 
per essere un giorno accolti da te, 
come servi fedeli, 
nelle dimore eterne del tuo Regno.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perché la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – La tua benedizione agisca in noi, Signore, e ci trasformi con la tua potenza rinnovatrice, perché possiamo essere interamente disponibili al servizio del bene. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Oltre le mura di questa chiesa va l’amore di Dio, oltre ogni barriera si estende la sua volontà di salvezza, per tutti.

Testimoniamo nella nostra vita, in tutte le situazioni, la generosità e l’Amore di Dio.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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